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RISOLUZIONI

Mercoledì 27 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00195 Ilaria Fontana e 7-00207 Muroni: Misure

per assicurare maggiore efficacia e pubblicità agli

interventi di tutela della qualità dell’aria.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
delle risoluzioni in titolo.

Ilaria FONTANA (M5S), nel sottoline-
are il lavoro condiviso dalle forze di mag-
gioranza finalizzato all’elaborazione del-
l’atto di indirizzo in discussione, relativo
alla trasparenza dei dati inerenti alla qua-
lità dell’aria, illustra dettagliatamente i
contenuti della risoluzione, con particolare
riguardo agli impegni in essa presenti.

Rossella MURONI (LeU), sottolinea la
rilevanza e la delicatezza del tema della
qualità dell’aria, rispetto al quale il Paese
ha registrato nell’anno 2018 un vero e
proprio « codice rosso », con conseguente
deferimento alla Corte europea. L’inqui-
namento comporta infatti costi rilevanti
non solo dal punto di vista dell’impoveri-
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mento ambientale e delle conseguenze
sulla salute umana, ma anche dal punto di
vista economico, dovendo il Paese pagare
le sanzioni che verranno comminate per il
mancato rispetto dei parametri imposti
dall’Europa.

Giudica fondamentale in tale quadro
che il Paese si doti di un piano per la
mobilità sostenibile, operando una vera e
propria rivoluzione culturale, che non
metta al primo posto il possesso dell’au-
tomobile e non ascriva a tale possesso
alcun valore di affermazione sociale, ma
che valorizzi invece la mobilità elettrica e
soprattutto la mobilità collettiva. Questo
cambiamento dovrà essere accompagnato
da azioni che aiutino l’industria nazionale
a convertire la propria produzione, attra-
verso l’innovazione ambientale tecnolo-
gica, con la creazione di nuove compe-
tenze e quindi di nuovi posti di lavoro.

Condividendo lo spirito dell’intervento
operato dal Governo sul bonus-malus fi-
nalizzato all’incentivazione della mobilità
sostenibile, ritiene tuttavia che siano ne-
cessari strumenti più ambiziosi, che ac-
compagnino i centri urbani verso una
trasformazione che abbia come finalità
ultima il miglioramento della qualità di
vita nelle città. Si tratta di un tema con
forti potenzialità, in grado di mettere
l’innovazione tecnologica al centro di un
nuovo processo culturale, volto alla ricon-
figurazione del tessuto urbano che limiti il
consumo di suolo e valorizzi le periferie.
A quest’ultimo riguardo osserva, infatti,
come spesso l’ingiustizia ambientale si so-
vrapponga all’ingiustizia sociale, rendendo
le periferie i luoghi più colpiti dal punto
di vista dell’inquinamento.

Sottolinea la necessità di interventi
volti alla riqualificazione energetica degli
edifici, essendo il riscaldamento domestico
una delle maggiori fonti di inquinamento.
Sarebbe a tal fine è opportuno che si
intervenisse sulle cosiddette « case cola-
brodo », la cui inefficienza energetica im-
pedisce l’abbattimento delle emissioni in-
quinanti che il Paese si è impegnato a
portare avanti in Europa. Ritiene quella
ambientale una grande sfida della nostra
epoca, che investe la generazione attuale

ancor più di quelle future, nonché una
importante occasione per elaborare una
nuova politica ambientale, che porti a
costruire la città del futuro come un luogo
in cui sia primariamente valorizzata la
qualità dell’abitare. Compito della politica
è elaborare una strategia per accompa-
gnare le città italiane in questa importante
trasformazione e in tale direzione si col-
loca la risoluzione da lei presentata, di cui
illustra gli impegni. In particolare, per
quanto riguarda il Piano energia e clima,
citato nel primo di essi, ritiene che la
Commissione debba avere un ruolo forte e
strategico e che sia indispensabile perve-
nire all’elaborazione di una road map per
la lotta all’inquinamento atmosferico nelle
città. A tal fine osserva, infatti, che le
azioni per combattere l’inquinamento at-
mosferico non possono essere efficaci qua-
lora non diffuse, non esistendo confini
fisici di contenimento dell’inquinamento.
Auspica, infine, che possano essere adot-
tate le soluzioni innovative presenti in
Europa e impiegate le risorse europee
disponibili, dirottando su di esse i 18,8
miliardi di euro attualmente destinati al-
l’energia fossile, al fine di attuare inter-
venti che riducano drasticamente l’inqui-
namento e incidano in modo rilevante
sulla qualità della vita nelle città.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO si
riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Alessio BUTTI (FdI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, sottolinea la rilevanza
degli impegni contenuti nelle risoluzioni e
illustrati dalle presentatrici, rispetto ai
quali riterrebbe opportuna una valuta-
zione preliminare da parte del Ministro
dell’ambiente. Ricorda, infatti, che nel
corso dell’audizione sulle linee program-
matiche svoltasi davanti alla Commissione
diversi mesi or sono, il Ministro ha fatto
riferimento ad una serie di iniziative – tra
le quali ricorda la lotta alla plastica mo-
nouso, la riforma della Commissione VIA-
VAS, le agevolazioni per gli imprenditori e
i consumatori virtuosi, gli interventi sulla
Terra dei fuochi, le azioni sulla periferia
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romana e milanese in ordine alla tematica
dei rifiuti – delle quali sarebbe opportuno
conoscere lo stato di avanzamento.

Nel ricordare che il 5 giugno sarà la
giornata internazionale dell’ambiente,
chiede alla presidenza che possa essere
svolta un’audizione del Ministro dell’am-
biente sui temi oggetto delle risoluzioni,
nonché sugli altri temi citati che si colle-
gano in modo ampio alle questioni am-
bientali e climatiche.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessuno chiedendo di intervenire
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 27 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e per la tutela del
territorio e del mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 15.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che l’ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni a
risposta in Commissione in materia di
ambiente.

Avverte che, non essendovi obiezioni, la
pubblicità delle sedute è assicurata attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Ricorda che, dopo la ri-
sposta del rappresentante del Governo,

l’interrogante ha facoltà di replicare per
non più di cinque minuti, a norma del-
l’articolo 132, comma 2, del regolamento.

5-00782 Cenni: Delocalizzazione dello stabilimento

produttivo chimico dellaM3 Srl sito a SanMiniato (PI).

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Susanna CENNI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che ringrazia per aver ripercorso
tutti i passaggi della vicenda oggetto del-
l’interrogazione. Osserva tuttavia che le
informazioni riportate nella risposta erano
da lei conosciute e che non sono state
esplicitate le iniziative che il Governo
intende assumere al riguardo. Evidenzia
inoltre che, seppur nel periodo intercorso
dalla data di presentazione ad oggi è
intervenuta la sentenza del tribunale am-
ministrativo regionale che ha respinto il
ricorso del comune, tuttavia rimane il
tema della presenza di uno stabilimento
chimico in una zona residenziale, con le
conseguenze di carattere sanitario e so-
ciale che questo comporta.

5-00971 Invidia: Criticità ambientali derivanti dal

differimento della chiusura dell’inceneritore sito nel

territorio di Busto Arstizio.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Niccolò INVIDIA (M5S), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta resa, di cui si riserva di
approfondire i contenuti, con particolare
riguardo alla possibilità per il Ministero di
agire, anche in assenza di una richiesta
formulata in tal senso dalla regione.
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5-01154 Businarolo: Istituzione dell’osservatorio am-
bientale per il monitoraggio e la condivisione con
istituzioni locali e cittadini degli interventi relativi

alla linea ferroviaria AV/AC Milano-Verona.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, ringrazia il rap-
presentante del Governo per le notizie
relative alla operatività dell’Osservatorio
ambientale, di cui sottolinea l’importanza.
Fa presente che è in corso presso la
Commissione trasporti della Camera una
valutazione delle infrastrutture inserite nel
Contratto di programma con RFI, che
prevede 1900 km di nuovi binari per 70
diverse opere. Osserva che per quanto
riguarda la Val Susa e la tratta Brescia
Padova si sta procedendo ad un’analisi
costi benefici, mentre per la tratta Bre-
scia-Verona l’Osservatorio permetterà una
migliore valutazione. Tra le 309 prescri-
zioni della delibera CIPE alcune sono
inerenti alla eventualità che 100.000 per-
sone nel territorio bresciano possano ri-
manere senza acqua. L’Osservatorio avrà
quindi un ruolo importante nell’indivi-
duare le bonifiche necessarie sulle disca-
riche del territorio. Giudica indispensabile
un più attento controllo su un territorio
difficile, che ha visto di recente anche
numerosi casi di polmonite dovuti all’in-
quinamento del fiume Chiese, attraverso il
quale dovrà passare la tratta Brescia Pa-
dova.

5-01735 Gribaudo: Ritardi nella procedura di valu-
tazione di impatto ambientale per la realizzazione
della variante di Demonte sulla strada statale 21 in

Piemonte.

Il sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara GRIBAUDO (PD), replicando,
nel ringraziare il sottosegretario per la
risposta resa, evidenzia che è trascorso un
anno dalla presentazione dell’interroga-
zione e che una prima risposta, seppur
interlocutoria, è stata resa solo qualche
giorno fa. Pur avendo chiarito alcune
questioni, non ritiene che sia stata chiarita
la motivazione per la quale ci si è fermati
per più di un anno. Ritiene che la salute
dei cittadini e la loro sicurezza debbano
costituire una priorità per il Governo e
pertanto auspica con forza che si possa
intervenire sull’opera oggetto dell’interro-
gazione. Nel caso fosse necessaria una
rivisitazione del progetto, fa presente che
esistono altre proposte progettuali. Nel
ribadire la necessità che si riprenda la
discussione su questo tema, invita il sot-
tosegretario a visitare i territori sui quali
insiste l’opera, al fine di comprenderne
l’urgenza.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-00782 Cenni: Delocalizzazione dello stabilimento produttivo chimico
della M3 Srl sito a San Miniato (PI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
sulla base degli elementi acquisiti, si fa
presente che lo Stabilimento della M3
S.r.l., sito a San Miniato, è notificato, ai
sensi del decreto legislativo n. 105 del
2015, come stabilimento di « soglia infe-
riore » presso l’inventario nazionale degli
stabilimenti a rischio di incidente rilevante
e di conseguenza sottoposto ai controlli
ispettivi del sistema di gestione della si-
curezza da parte della Regione. A tale
riguardo, la Regione Toscana ha comuni-
cato che lo stabilimento è stato sempre
oggetto di visite ispettive sul sistema SGS
secondo una programmazione periodica,
predisposta dalla Regione stessa e da AR-
PAT, sin dal 2007. Nel mese di novembre
scorso si è conclusa la visita ispettiva allo
stabilimento M3 in attuazione del pro-
gramma annuale 2018. Grazie alle misure
integrative e alle prescrizioni richieste
dopo gli esiti di tali controlli, effettuati in
loco da apposite commissioni ispettive co-
ordinate da ARPAT e alle quali l’Azienda
ha sempre ottemperato, la Regione ha
potuto procedere ad un costante aggior-
namento e miglioramento del Sistema di
gestione della Sicurezza nonché ad una
progressiva limitazione delle potenziali
conseguenze in caso di un eventuale
evento incidentale.

Per quanto attiene gli aspetti legati al
Piano di Emergenza Esterna, la Prefettura
di Pisa, in qualità di soggetto competente,
ha segnalato di aver approvato il suddetto
Piano nel 2014 in considerazione delle
aree di danno/rischio all’epoca considerate
precauzionali. Successivamente, lo stabili-
mento è passato ad utilizzare solo una
linea di produzione su tre disponibili e

dall’impiego di circa 45 addetti agli attuali
8/10. In considerazione della necessità di
revisione del Piano di Emergenza Esterna,
per adattarlo alle effettive esigenze pro-
duttive dell’azienda, è stato avviato un
percorso di approfondimento e di verifica
sul piano tecnico con tutti gli Enti com-
petenti (Vigili del Fuoco, ARPAT, INAIL e
Comune di San Miniato). L’aggiornamento
del suddetto Piano, ai sensi dell’interve-
nuto decreto legislativo n. 105 del 2015, è
stato redatto dal Comando provinciale dei
Vigili del Fuoco di Pisa, sulla scorta delle
informazioni fornite dal Gestore, condiviso
con tutte le Autorità coinvolte e poi pub-
blicato il 23 gennaio 2017 per 30 giorni ai
fini della consultazione della popolazione.
Lo stesso Comando dei Vigili del Fuoco ha
ritenuto, in seguito, che M3 dovesse pre-
sentare una nuova notifica per l’aggiorna-
mento delle aree di stoccaggio dei prodotti
all’interno dello stabilimento e la conse-
guente ridefinizione delle aree di sicuro
impatto e delle aree di danno. Detta no-
tifica è stata presentata dalla M3 all’ISPRA
in data 1o agosto 2017 e integrata il 14
novembre 2017. Sempre secondo quanto
riferito dalla Prefettura di Pisa, l’azienda
risulta compatibile territorialmente con gli
insediamenti limitrofi, sia che si tenga
conto dell’area di danno/rischio prevista
nel Piano del 2014 sia, a maggior ragione,
dell’area di danno/rischio, più ristretta,
inserita nel nuovo Piano in corso di ap-
provazione nel quale si prescriverebbe la
totale chiusura di un’area di stoccaggio
non utilizzata, al fine di mitigare il rischio
per la popolazione.

In merito alla delocalizzazione dell’im-
pianto, fermo restando l’obbligo del Ge-
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store, finché sono presenti nel sito so-
stanze pericolose oggetto di notifica, di
garantire l’adozione di tutte le misure
idonee a prevenire gli incidenti rilevanti e
a limitarne le conseguenze per la salute
umana e per l’ambiente, si rappresenta
che l’eventuale rilocalizzazione dello sta-
bilimento dovrà essere sottoposta dalle
Autorità locali alle verifiche della compa-
tibilità urbanistica con il territorio circo-
stante, previste dal citato decreto legisla-
tivo n. 105 del 2015.

A tal proposito, il Comune di San
Miniato ha rappresentato di aver appro-
vato, con deliberazione consiliare del 7
agosto 2015, il nuovo regolamento urba-
nistico, introducendo norme tecniche di
attuazione della cessazione dell’attività
della M3 entro il 30 settembre 2018, per
incompatibilità con il contesto circostante
sotto il profilo della sicurezza ambientale,
con possibilità di delocalizzazione in altro
Comune limitrofo.

L’Azienda ha impugnato detto provve-
dimento dinanzi al TAR Toscana, rite-
nendo i costi della delocalizzazione troppo
elevati e rilevando che l’attività oggi svolta

nello stabilimento comporta aree di dan-
no/rischio di gran lunga minori rispetto a
quelle previste nel Piano del 2014. Il TAR
con sentenza n. 1436 del 5 novembre
2018, ha accolto il ricorso e per l’effetto ha
annullato la delibera del Consiglio comu-
nale, motivando che « la disposizione con-
tenuta in un piano regolatore che preveda
la delocalizzazione di attività esistenti deve
considerarsi estranea al potere urbani-
stico » del Comune.

L’Amministrazione comunale ha rife-
rito, comunque, che, nonostante l’esito
sfavorevole del contenzioso amministra-
tivo, continuerà ad attivarsi con ogni mo-
dalità consentita dalla legge per la delo-
calizzazione dell’impianto, di concerto con
l’azienda.

Ad ogni modo, si segnala che, nelle
more dell’approvazione del nuovo Piano di
Emergenza Esterna, l’ARPAT, TASI e il
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco,
quali autorità competenti, monitorano co-
stantemente lo stabilimento al fine di
garantire adeguati livelli di sicurezza per
la salute dei cittadini e per la tutela
dell’ambiente.
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ALLEGATO 2

5-00971 Invidia: Criticità ambientali derivanti dal differimento della
chiusura dell’inceneritore sito nel territorio di Busto Arstizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
occorre evidenziare, in via preliminare,
che in ordine alla possibilità di intervenire
sul calcolo del fabbisogno regionale di
incenerimento individuato dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 10
agosto 2016, l’articolo 6, comma 3, del
medesimo decreto introduce la facoltà per
le Regioni e le Province autonome di
presentare, entro il 30 giugno di ogni
anno, al Ministero dell’ambiente una ri-
chiesta di aggiornamento del fabbisogno
residuo regionale di incenerimento dei
rifiuti urbani e assimilati. Il Ministero
dell’ambiente esamina la documentazione
e propone le necessarie modifiche al pre-
detto decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 2016, tenendo contro an-
che delle politiche in atto relative alla
dismissione di impianti o alla riduzione di
capacità di trattamento rispetto al relativo
fabbisogno di incenerimento. Allo stato
attuale, si fa presente che la Regione
Lombardia non ha attivato alcun proce-
dimento in tal senso.

La stessa Regione ha comunicato, in
merito alle problematiche in argomento,
che nel corso di recenti incontri presso
l’Assessorato regionale, la società ACCAM
S.p.A. ha fornito aggiornamenti e ha co-
municato di aver provveduto all’approva-
zione di un nuovo piano industriale, che
prevede il prolungamento dell’attività del
termovalorizzatore di Busto Arsizio fino al
2027 (data di scadenza dell’AIA) e la
realizzazione di importanti investimenti
per il miglioramento dell’impianto.

Sempre secondo quanto riferito dal-
l’Amministrazione regionale, l’azienda ha
informato, altresì, dell’intenzione di av-

viare un’attività di recupero di parte del
materiale degli ingombranti nell’ottica del-
l’economia circolare, di utilizzare una
parte della produzione di energia elettrica
per l’alimentazione dei veicoli elettrici im-
pegnati nella raccolta dei rifiuti e, da
ultimo, dell’intenzione di dotarsi delle in-
frastrutture necessarie per lo smaltimento
dei fanghi di depurazione.

Nei prossimi mesi, inoltre, gli uffici
regionali competenti provvederanno all’ag-
giornamento dell’autorizzazione dell’im-
pianto, per conformarla alle nuove dispo-
sizioni sulle migliori tecniche disponibili
approvate dalla Commissione europea.

Fermo restando quanto fin qui esposto,
si ritiene utile riferire anche quanto co-
municato dall’ARPA con particolare rife-
rimento all’evento occorso presso l’im-
pianto di Busto Arsizio il 15 marzo 2018.
L’Agenzia ha fatto presente, al riguardo,
che dopo aver individuato la causa del
guasto, ACCAM ha proceduto alla sostitu-
zione del pezzo, ripristinando la funzio-
nalità del presidio di abbattimento. Inol-
tre, le polveri emesse a camino sono
derivate direttamente dal processo di com-
bustione, senza nessun tipo di trattamento
per l’abbattimento, solo nel periodo di
guasto.

ARPA ha evidenziato, altresì, di aver
attivato una verifica ispettiva straordinaria
e di aver immediatamente relazionato la
Regione Lombardia, nonché l’Autorità
Giudiziaria sulla vicenda. Sono tuttora in
corso approfondimenti di natura tecnica,
volti a determinare la rilevanza delle ri-
cadute nell’area, nell’ambito del procedi-
mento penale avviato dalla Procura della
Repubblica di Busto Arsizio.
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Al fine di accrescere l’attenzione del
Gestore, in occasione della verifica stra-
ordinaria e delle successive interlocuzioni
con ACCAM, sono state richieste modifi-
che di carattere gestionale/impiantistico,
finalizzate al miglioramento del controllo
del processo, allo scopo di evitare il ripe-
tersi di situazioni come quelle che hanno
condotto all’incidente. D’intesa con la Re-
gione Lombardia, è stata anche indivi-
duata una soglia di fermo impianto sul
parametro polveri totali, inferiore rispetto
al limite di autorizzazione.

Si segnala, infine, che l’inceneritore di
Busto Arsizio, come tutti gli inceneritori
regionali, è connesso alla rete SME di
ARPA Lombardia, che consente di rice-
vere, in continuo, i dati provenienti dai
sistemi di monitoraggio delle emissioni,
installati ai camini degli impianti; questo
sistema consente ad ARPA di valutare
eventi anomali e critici, in maniera pun-
tuale, e di poter individuare le situazioni
che meritano attenzione e approfondi-
mento, coinvolgendo l’Autorità competente
e il Gestore stesso.
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ALLEGATO 3

5-01154 Businarolo: Istituzione dell’osservatorio ambientale per il
monitoraggio e la condivisione con istituzioni locali e cittadini degli

interventi relativi alla linea ferroviaria AV/AC Milano-Verona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
segnala che, all’esito delle attività prope-
deutiche all’istituzione dell’Osservatorio
ambientale previsto dalla prescrizione
n. 15 della delibera CIPE n. 42 del 2017,
con Decreto Direttoriale del Ministero del-
l’ambiente del 13 febbraio 2019 è stato
istituito l’Osservatorio Ambientale « Linea
ferroviaria AV/AC Milano-Verona. Tratta
Brescia-Verona ».

Ai sensi dell’articolo 2 del predetto
Decreto istitutivo, l’Osservatorio Ambien-
tale provvede a svolgere i compiti pre-
scritti al punto 4, dell’Allegato 1 alla
citata Delibera CIPE, informandone il
Ministero dell’ambiente per i successivi
adempimenti, mantenendo salve le atti-
vità di verifica, ai sensi dall’articolo 185,
commi 6 e 7 del decreto legislativo
n. 163 del 2006, poste in capo al Mini-
stero, che si avvale della Commissione
Tecnica di Verifica dell’impatto Ambien-
tale – VIA/VAS. L’Osservatorio provvede,
inoltre, ad esaminare, sotto il profilo
ambientale, la realizzazione dell’infra-
struttura e le ricadute sul territorio, an-
che a fronte di criticità non previste; a
sovrintendere all’esecuzione del monito-
raggio delle componenti ambientali con le
quali l’opera si troverà ad interferire,
indicando ogni utile iniziativa ritenuta
necessaria; e provvederà ad informare,
attraverso il Presidente, gli Enti locali
territorialmente interessati circa lo svol-

gimento delle proprie attività, assicurando
la disponibilità e l’accessibilità della do-
cumentazione in proprio possesso.

Il predetto Osservatorio provvederà, al-
tresì, a garantire una completa informa-
zione del pubblico attivando un sito isti-
tuzionale relativo alle attività in corso e
concluse, ai risultati del piano di monito-
raggio ambientale, nonché lo stato di
avanzamento generale delle verifiche di
ottemperanza delle condizioni ambientali;
garantirà piena collaborazione con il Mi-
nistero dell’ambiente, ai fini della condi-
visione dei dati di monitoraggio e delle
analisi relative alle diverse componenti
ambientali, fornendo tutte le informazioni
necessarie ad alimentare le banche dati
del Portale delle Valutazioni Ambientali
del Ministero dell’ambiente; svolgerà le
verifiche di competenza in ordine all’uti-
lizzo delle terre e rocce da scavo e alle
variazioni che non costituiscono modifiche
sostanziali al piano di utilizzo; fornirà
pareri su temi sensibili inerenti le com-
ponenti ambientali oggetto del piano di
monitoraggio ambientale.

L’Osservatorio è tenuto, inoltre, a tra-
smettere al Ministero dell’ambiente, con
cadenza trimestrale, un rendiconto anali-
tico delle attività svolte e delle eventuali
criticità di maggior rilievo affrontate in
tale periodo.

Si segnala, infine, che l’Osservatorio
ambientale in argomento si insedierà uf-
ficialmente presso il Ministero dell’am-
biente il prossimo 4 aprile.
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ALLEGATO 4

5-01735 Gribaudo: Ritardi nella procedura di valutazione di impatto
ambientale per la realizzazione della variante di Demonte sulla strada

statale 21 in Piemonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
relative alla realizzazione del progetto
« S.S. 21 “della Maddalena” Variante di
Demonte, Aisone e Vinadio – Lotto 1 –
Variante di Demonte », si fa presente che,
in data 30 maggio 2018, la Società ANAS
S.p.A. ha trasmesso al Ministero dell’am-
biente la documentazione per lo svolgi-
mento della procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, integrata con la pro-
cedura di Valutazione di Incidenza di cui
all’articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 357 del 1997 per il
progetto definitivo.

La Regione Piemonte ha formulato il
proprio parere favorevole con prescrizioni
ai fini del giudizio di compatibilità am-
bientale, all’esito dell’istruttoria condotta
da parte delle strutture regionali compe-
tenti e di quanto emerso durante le riu-
nioni dell’Organo tecnico e nelle sedute
dalla Conferenza di servizi di luglio 2018.

Nel contempo, con Decreto n. 30/2019
la Commissione regionale per il patrimo-
nio culturale del Piemonte ha dichiarato
che i Resti del Forte della Consolata
rivestono interesse culturale ai sensi degli
articoli 10, comma 1 e 12 del decreto
legislativo n. 42 del 2005 e che, pertanto,
sono sottoposti alle condizioni di tutela
previste da tale decreto.

Il Ministero dei beni e delle attività
culturali ha chiesto, quindi, alla Soprin-
tendenza competente di verificare la sus-
sistenza dell’interesse culturale sul pre-
detto sito e si è in attesa dell’esito della
verifica.

Si fa presente, altresì, che la Commis-
sione VIA/VAS sta attualmente svolgendo

l’istruttoria tecnica ed ha provveduto a
richiedere ad ANAS integrazioni al pro-
getto. Su richiesta della società propo-
nente, il procedimento è stato sospeso per
60 giorni, per provvedere all’elaborazione
della documentazione progettuale integra-
tiva.

ANAS ha trasmesso la predetta docu-
mentazione in data 18 febbraio 2019.
Conseguentemente, il periodo di sospen-
sione è terminato il 26 febbraio.

In data 7 marzo 2019, la Commissione
Tecnica di Verifica dell’impatto Ambien-
tale VIA/VAS ha comunicato che, consi-
derata la rilevanza della documentazione
integrativa, la stessa debba essere pubbli-
cata secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo n. 152 del
2006, al fine di consentire la partecipa-
zione del pubblico.

Il Ministero dell’ambiente ha, pertanto,
posto in essere le attività utili a dare
comunicazione ad ANAS, affinché la stessa
provveda all’invio del nuovo avviso al pub-
blico. Ai sensi del richiamato articolo 24
del Codice dell’Ambiente, dal momento
della pubblicazione della documentazione
integrativa, è previsto un termine di 30
giorni per la presentazione di eventuali
osservazioni da parte del pubblico.

Quanto riferito testimonia, dunque, che
le problematiche rappresentate sono te-
nute in debita considerazione da parte del
Ministero dell’ambiente, il quale ha prov-
veduto, e provvederà per il futuro, alle
attività e valutazioni di competenza sulla
procedura in argomento con il massimo
grado di attenzione.
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